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CAMERA\  D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (IX) 

Giovedì 30 marzo 1950. - Presadenza clel Presadente GERMANI. - 
Interviene i1 Ministro clell’agricoltura e delle toreste, Segni. 

La Cominissione prosegue l’esame del disegno cli legge (il. 1178): 
N Provvedimenti per la colontzzazione dell’altopiano della Sila e dei tern- 
tori- ionici contermini D. Chiusa la discussione generale, si passa all’esame 
clegli articoli. Dopo discussione alla quale prendono parte, oltre al Presi- 
dente, al Ministro Segni ed al relatore Pugliese, i deputati Miceli, Cimenti e 
Rivera, la Commissione, respinto un emendamento sostitutivo dell’onore- 
vole Miccli, approva l’articolo 1 nel testo governativo. 

Venerdì 31 marzo 1950. - Presidenzci clel .?residente GERMANI. - 
Interviene il R/Iinisti,o dell’agricoltura e delle loreste; Segni. 

La Commissione prosegue l’esame degli articoli clel disegno di legge: 
il. 1 175. .Respinti alcuni emendamenti Miceli, un emendamento. Sansone e u n  
emendamento Capua all’articolo 2, l’articolo è approvato senza modifica- 
zioni nel testo governativo, dopo breve discussione cui partecipano il 
Presidente, il Miiiistro Segni, il relatore Puglicse ed i deputati Sansone e 
Capua. Sono altresì approvat,i gli articoli 3, 4 e 5 nel testo governativo, 
dopo interventi’ del Presidente, del Ministro Segni, del relatore Pugliese e 
del deputato Miceli: la cui proposta di un emendaniento aggiuntivo non e 
accolta. 

L’esame clegli articoli prosegue nella seduta pomeridiana. 
Ritirato dal proponente onorevole Miceli un emendament.0 sostitu- 

tivo all’articolo 6, l’articolo 6 approvato senza ‘modificazioni nel testo go- 
vernativo. Pure senza inodificazioni sono approvati gli articoli da ‘7 ad 11 - 
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DIFESA (8) 

Venerdì 31 marzo 1950. ( Z T Z  sede lejis1atiz;a). - Presirlozzn del Pre- 
sidente GHATRIAS. - lntrrviriir i I Sottosegretario (I i Stato alla dilesa, 
Vaccaro. 

La Com~nissione csaiii iiia il (I isegno d i  Irggck (11. $70-13): i( Coinputo 
delle canipagnr della gucrra i!)hO-45 n. iiiodificalo dalla 1V Coinmissioiie 
pxinanentc del Senato, ed accciglic la iiioclifica apportata dal Scnato. 

I1 disegno d i  legge e volato a scrutinio scgrcto etl approvato. 

Venerdi 31 marzo 1950. - l~reszrlenzcr, del Preszdente C ~ I A T R ~ A N .  - 
Interviene il Sottosegretario di Stato alla drlt5a, Vaccaro. 

La Coiiitiiissione proscgue, in srdc rCtCrentC, l’csame del disegno d i  
lcgge (11. S93): (1 Istituzioiic clcl Consiglio suprcmo cl I cliresa D. l’oterloqui- 
scono o l t i ~  al Presiclcntc, al relatorc Coclacci Pisanclli ed al Sottosegrc- 
tarlo Vaccaro, i deputati Col)l)i t \ lc~~antlro,  M c t l a ;  Carroii e Carignaiu. 

Il scgiiito tlrll’csamr clcl clisrgno c l i  lcggc k riiivialo ad n l l i ~ ~  seduta. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Giovedì 30 marzo 1956) (In sede legis1atiz.a). - Presidenza del Pre- 
sidente SCOCA. - Tnten-engoiio i Sottosegrelari ( I  I Stato: per i l  tesoro, 
i\vanzini c pcr I c  finanze. (:dstolI I Eclgarclo. 

Si csaininn i l  disegno d i  Ic’ggc (11. 10%): (1 Proroga clclla cscnzionc tcm- 
poranea dall’iuiposta di ricclwzza iiiobiir a favorc delle navi, giB amincsse 
a lruirnc in r o i m  (li leggi s l ) ( ~ i ~ l i ;  che siano rioiastc inattive per causa d i -  
pendente tialla giiorra )). liikriscr 1’nnorCvolc Castelli Avolio ed intervieiie 
nella discussjoiic i l  Presitlenie oriorrvolc Scoca. I cluc articoli clcl j~rov- 
vedimento sono approvati s ( ” x z  iiiodificazioni. 

siil tliscgno di lcggr (11. 11/17): (( Coi~ii~iisi  a lavorc dei cotul)ooeiiti e 
segretari dclle Coriiniissioni, consigl I ,  comitati c collegi :coiiiiiique t l e n o -  
minati operanli rielle‘ aii1i11111i~L1~8%ioiii statal i a n c h e  voi> ordina 
tonomo c delle commissioni giudicatrici t P i  coticorsi per l’anui 
pers_onale nelle aiiiniinistrazioni dello Stato anche con orrliiiaiiienlo au- 
tonomo D, riferisce il deputato Costa e interloyuiscono: oltre al Presidente 
e al Sottosegretario d i  Stato Avanzini: i deputati Castelli -4v0110; De Palma; 
Ferreri e Walter. La Commissione delibera di  I’iiwJare ad altra seduta 
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l’esame del pro~-edimento dando incarico al relatore di prendere accordi 
con il Ministro del tesoro per alcune niodificazioni da introdurre nel prov- 
.vedimento stesso. 

Si passa, infine, all’esame del disegno di legge (li. 1159): (( hTorme 
relative al collocaniento .dei buoni del Tesoro ordinari a lilezzo dell’Isti- 
tuto di emissione, delle aziende di credito e degli uffici postali e regola- 
zione di altri rapporti tra l’hmninistrazione del Tesoro e la Banca d’I- 
talia )) (Approvato dalla V Commissione permanente del Senato). Riferisce 
il deputato Vicelitini e prendono la parola, oltre al Presidente, i deputati 
Cavallari, Bavaro e Arcaini. Approvati, senza niodificazioni, gli artjcoli del 
provvedimento da.1 a 5,il seguito della discussione e rinviato ad altra seduta. 

I1 disegno di legge n. 102s è votato e approvato. a scrutinio segreto. 

Venerdì 31. marzo 1950. - Presidenza del Vicepresiilente CASTEL- 
LI AVOLIO inda del Presidente SCOCA. - Intervengono i. Sottosegretari di 
Stato: per i L  tesoro, Avanziiii e per le finanze, Castelli Edgardo e Casmdi. 

La Coi-niiiissione approva la relazione dell’onorevole Bavaro sul. d.i- 
segno di legge (n. .  11%): (( Concessione d i  un contributo alla Società 
per azioni ((qgenzia Stef’ani )) per la liquidazione del pelcsonale c per la 
sisteiiiaeione di talune passivita )). 

Esamina, quindi, i l  disegno cli legge (n. 1172): (1 Utilizzo 1x1 limite 
di 100 miliardi di‘lire degli aiuti E. Et. P.  per finanzianiento degli acqui- 
sti CI i inacchinari ecl attrezzature II (parere alla S Commissione). Su p.ro- 
posta tlel i-eiatore Halduzzi, la Commissione espriÌ2Je padere favorevoli: al 
provved in] e? to stesso. 

Sulla proposta di legge 13ellavista (11. 1051): i( Sisteniazione nei ruoli 
del personale a contratto tipo c1i~)endente dal M!iiist;ero dell’ilfriba ita- 
liana )) (parere alla I Commissione), rilerisce i l  deputato Ferreri, il quale 

far presenti le ragioni per le-cluali la Commissione non può espri- 
mere parere lavorevole al pi80vved iiiiento, lorniula il voto che le que- 
stioni concernenti i ruoli organici del personale delle Aniministrazioiii 
statali siano assegnate, oltre alla Cominissione competente per niateria, 
anche alla Coiiiniissioni finanze e tesoro per i l  parere. Interloyuisce, 
oltre al Presidente Castelli -4voli0, il Sottosegret.ario di Stato Avanzini 
il quale conferma il parere contrario del Governo al provvedimento in 
esame. La Commissione esprinie parere slavorevole al provvediinento 
e concorda con il voto espresso dal relatore. 

Si prende quindi in esame - per il parere alla VI1 Commissione - 
- il disegno di legge (n. 515): (1 Aggiornaniento della sovvenzione coiicessa 

ai sensi dell’articolo 73 del testo unico 11 dicembre 1933, n.‘ i775, sulle 
acque e sugli impianti elettrici, alla Societa anoniliia serbatoi montani 
per jrrigazioni ed elettricita (S. M. I. R. R. E. L.) per la costruzione del 
serbatoio di Forte Buso sul Travignolo )) (Approvato dalla VI1 Coinmis- 
SiOne permanente del Senato). Riferisce il deputato Schiratti il quale 
comunica un nuovo testo del disegno di legie concordato fra Conimis- 
sione e Govei’no, esprimendo su di esso parere favorevole. Interloqui- 

’ 
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GIUSTIZIA (111) 

\-eiierdi 31 ni‘arzo 1950. - P i e s i d a m  del Presidente BETTIOL GIUSEPPE. 
- Interviene ii Sottosegretario di Stato per la grazja e giustizia, Tosato. 

La Commissione continua l’esame della Proposta di legge d‘iniziativa 
clel deputato Foderaro (n. 1020): (( NOrnie transitorie per il confei~iniento del 
grado di aggiunto giudiziario D. Interloquiscono, olt.re al Presidente e al 
celatore Foderaro, i deputati Capolozza, Ferrandi, Targetti, Concetti, Co- 
litto, Trulli: Lecciso e il Sottosegretario Tosato. 
’ 

. La Comniissione respinge un ordine del gibrno ‘dell’onorevole Colitto 
contrario al passaggio agli articoli e approva un ordine de l  giorno proposto 
dagli onorevoli Trulli, Lecciso e Coiicetti con il quale si rinvia la discus- 
sione della proposta di legge affidando all’esanic di un sottocoiiiitato la 
I‘oriiiulazione di iiuo\w norme transitorie per il conleriiiiento del grado d i  
aggiunto gi iicliz iario. 

INDUSTRIA (X) 

Venerdì 31 marzo 1950. (In sede legislativa). - Presadenza del Presi- 
dente Q U A I ~ E L L , ~  - Tntciwenc i1 Ministro dcll’industi~ia c del coiiiiiiei’cio, 
Tognr 

La Coniniisstonc csaiaiina i1 disegno d i  lcggc (il 1172) (( Utilizzo nel 
limite d i  100 miliarcli di lire degli aiuti E. 13, P. per~finaiiziaiiierito degli 
aqqirslr di iiiaccliinari ed attrczzatuie 1) I1 ministro T o g n ~  illusti8a le finalitci 
del i)Po\r\;cc~iiiiC,iito, anerniando che esso si inquadi% in  una serie dk altri 
disegni c l i  Jcggc mnccineiiti i1 riiiiodernaiii6nlo c i l  polcnzianiciilo clcll’in- 
dustria ilalima, cla consideraissi aUa sticgira d i  iim 1 cra e propria riloriiia 
slrutluralc dell’iiiduslria stessa; e pone iii ]~caiaticol,uc i i l r e \  0 l’uigenza del 
clisegiio di legge in CI rscusstone. i~acco~iiaiiclaiicloiie la sollccrta appro\-azionr. 
Tn terloc 1 LI iscbiiv i dc pi i tat i Ci0 vanipi i .  li”raiar o. 13 onino , Saggi 11; D c  ’ Cocci 
e SCiijd ai quali i~ispoiTclono i1 Presidente clella Comiiiissionc7 cd i l  mini 
Tognr 

1 I clepirtato Saloli, richianiaiidosi alla cliscussioiic s\ ollasi IJI seno alla 
Cominissionc slcssa, in occasioiie della approvazione clclla legge 21 agosto 
1949. 11 730. chiede che siano Iorniti dat i  precisi sul1 utilizzazionc dei 
3s miliardi c l i  fin&nziaiiicnti previsti nella legge stessa. Il clcputalo Sanni- 
colo. ~~enclcndost conto clella graiicle iiiiporlanza del pro~-vediniento 111 
esanic. ritiene che esso non  possa essere discusso iiidipendenteiiiente dagli 
altri gia pi’csentati clal Governo e propone di rimettere i1 disegno di legge 
al1 esaiiie c al1 approvazione dell’-4sseniblea. I deputati Grilli e Piei’acciiii 
s i  associano al punto CI i vista espresso clall’onorevolc Natoli; in merito alla 
necessita ci i disporre di  maggiori elemeiili cli giudizio, che dovrebbcro esserc 
lorniti attiadverso una completa relazione da presentarsi dal ministro clel- 
l’industria. Gli onorevoli Fascctti e Semeraro Gabriele si dichiarano con- 
trari alla riinessione del CI isegno di legge all’hsseniblea; iiientre l’onorevole 
De Vita, piil’ r1~0110~cendo che si debba addivciiirc alla sollecita approva- 
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zione del provvedimento, esprime l’avviso che sia opportuna una discus- 
sione sui (iati consuntivi riguardanti l’utilizzo dei 3s iiiiliardi di cui alla 
legge (le1 194!1. 

Dopo ulteriori irittirveirti clcgli onorevoli Fascetti, Satoli, Pieraccini e 
Oe: Cocci, il Presideiitc rinvia la discussione ad altra seduta, in OCCaSiOiiC 
della quale il ministro Togiii si riserva di fornire i dati richiesti, rilevando 
C h e ,  peraltro, essi sono stati gik resi di pubblica ragione attravexso pub- 
blicazioni ufficiali. 

INTERNI (I) 

Wenerdì 31 marzo 195Q. (In swle lsyislaliva). - Prestdenza del Presi- 
dente MIGLIORI. - Intervienc il  Ministro dell’interno, ScelDa. 

IA Cominisslonr, proseguendo l’esame degli articoli drl disegno d i  
legge (n. 211): (( Costituzionr c iunzioiiamento degli organi regionali )) 

discute ed approva l’articolo 53, relativo all’esecutivitrl delle cleli berazioni 
degli organi regionali, con modifiche proposte dal Governo al secondo ed al 
WartO c o m a  per sostituire una pronuncia di annullamento all’ordinanza 
di rinvio prcvjsta come iiiezzo per l’esercizio del  controllo da parte ctell’ap- 
pOSita Comniissionc sulle deliberazioni stesse. 

Con licvi modifiche, proposte con emendainento clell’onorevole Costa, 
6 indi approvato l’articolo 60, che determina quali deliberazioni sono sog- 
gctte al controllo di i-nerito, ai fini clel riesaine prcvisto ctall’articolo t P 5  
della Costituzione“. 

L’articolo 61, coiicernentc l’esecutivitrl clolle deliberazioni soggct tc a 
Contro~~o cli merito, t: approvato con un eniendainento &?I Crovcrno: so- 
stitutivo del primo comnia. 

Nel testo proposto dal relatore, onorevole l,ucifredi, 6 appro”alol’al.ti-- 
colo 6 2 ,  concerncntc il riesame dellc deliberazioni soggcltc n controllo CI i 

merito. L’articolo 63,  relativo alle deliberazioni d’urgenza, 6 approvato con 
la soppressione della seconda parte dell’ultinio comiiia, proposta clall’onorc-, 
vale Tozzi Condivi; ed infine 6 approvato scnza modifiche l’articolo 64,  chc 
prevede la facolta. del Governo di invitare i l  Consiglio regionalc a provvc- 
dere alla sostituzione della Giunta o del Prrsidriitc, ove compiano alti con- 
trari alla Costituzione o gravi violazjoni di legge; 

Alla discussionc partccipano, oltre al Ministro Scelbu, al Presitlcnl e c c l  
al relatore, i deputati Laconi, Russo (:arlo, Molinaroli, Tozzi Condivi, Suiiic- 
FOSO e Carpano Maglioli. 

ISTRUZIONE (VI) 

Venerdi 31 marzo 1950. ( In sede legislatiucc). - Presidenza del, Yre- 
sidente MARTIXO GAETASO, i n d i  del  Vicepresidente TESAURO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, Bertinell I .  

La Commissione esamina innanzi tutto la proposta di legge D’Ani- 
brosio ed altri (n. 866-B): (( Graduatorie supplettive e gradualorie di 
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ex combaitenti dei concorsi nelle scuole medie 11; modificata dalla VI 
Coiiiniissione periiianente del Senato. I1 relatore D’Ambrosio propone di 
accettare il testo enieiidato dal Senato. Dopo un intervento dell’onore- 
Xwle Lozza che si associa alla. propo_sta;- si esamina l’articolo unico h o -  
dificato, che -non dà luogo a discussione. 

Si passa poi alla discussione della pFoposta di legge D’Ambrosio ed 
alt.ri (n. 419): (1 Eyuipollenza del diploma in. lingua e letteratura italiana 
al diploma di materie letterarie D. Riferisce l’onorevole Lozza . propo- 
nendo che non soltanto i diploini di lingua e letteratura italiana rila- 
sciati dall’ Istituto superiore di Magistero di Napoli entro il 31 dicembre 
1924, ma anche, in genere i diploini di lingua e letteratura italiana o di 
storia e geografia degli istituti superiori di magistero feniniinile conseguiti 
entro il 31 dicembre 1924 o: nel caso previsto dall’articolo 6 del regio 
decreto 31 dicembre 1923, il. 2909, entro il 31 dicembre 1925, abb’iano 
pieno valore di abilitazione per la cattedra cli italiano, storia e geogra- 
fia nelle scuole di avvianieiito. Uopo discussione, ‘alla cluale partecipano; 
oltre al Presidente; al relatore e al Sottosegretario Bertinelli, i d e ~ u t a t i  
Cessi e Rescigno, si passa all’esanie dell’articolo . unico della proposta 
d i  legge, secondo l’emendamento lormulato -dal relatore nel senso ,anzi- 
detto: l’esame dell’articolo non da luogo a discussione. 

si procede poi alla discussione delia proposta CI; .legge del Seilatore 
12iisso (n.9S9): (( Proi:oga-dei tmmini d i  legge per estendere alle mogli dei 
dispersi le agevolazioni concesse alle vedove di guerra ai sensi dell’articolo 
S del Cl~CretO legislativo 16 aprile 1945: n. 530 1) gi8 approvata dalla V I  
Coilimissione pernianente del Senato. M‘erisce l’onorevole Rianchini Laura 
illustrand,o l’opportunita $i alcune modificlie.. Dopo discussione,-alla quale 
‘partecipano oltre al Presidente, al relatore ed al Sottoseeetario ~ e r t i -  
nelli, i cleputati Dal Caliton Mari3 Pia, I;ozza, Tesauro, Parente, Giam- 
inarco, Silipo; Rescigno, F~~anceschini, Ermini: si esaininaiio i singoli 
articoli. 

L’articolo J è approvato nella seguente .lormula’zione proposta dal ’ 

relatore onorevole -13iancliini Laura d’accordo con i l  Go\~erno:  
(( I1 priiiio capoverso dell’articolo S del clecreto legislativo 16 aprile 

194S, n. S30: è sostituito dal seguent,c: 
Fino al 30 settembre 1950, le vedove cli guerra e le mogli degli scom- 

parsi In segi.iito a l‘atti dipendenti clalla situazione politico-militare deter-  
lilinatasi tra i l  10 giugno 1940 e il 31 dicembre .1945, che a partire dall’a-lmo 
scolastico 1939-40 abbiaiio prestalo almeno tre anni d i  servizio nelle scuole 
governative, possono essere assunte, a domanda, senza concorso; nei ruoli 
degli insegnanti cli istituti e scuole di istruzione media, classica, scientifica: 
1lidgiStrale: tecnica e artjstica: indipendentemente dal possesso del titolo 
di abilitazione e dal. limite inassimo di ct8 stabilito per l’ammissione ai 
concorsi. 

Per le iiiogli degli scomparsi B sufficiente che entro il 30 settenibrc’ 
1.950 sia stata promossa la procedura per la djchiarazione di morte, anche 
se la relativa sentenza non sia intervenuta. In tal caso la nomina a ordinario; 

. 
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cmiiplr~tnto i l  norinalti periodo d i  prova, sarri disposta con tffct ti giuritliri 
(la1 l a  ottobre 1959 1)  

L’articolo ? C: apl)ro\-ato sritza (lisciissioiie. 
’ I,a (:onitni~siorit~ procedtb infinr alla dis(;iissioriti (ivl tllsrlgilo t l  I legg‘cb 

11.  il(isi: ( t  (:c,ii~i)lptaiiiciito ctvgli studi seguiti nrgli i s t i t u t i  (1 h r s i  iiazio- 
iiitle pw I’etlticxzioiw fisica 1) gih approvato dalla V I  Coininissione perrna- 
nrntc t i c 3 1  S t w i t o .  snl quale rirerisce i1 deputato Pirrantozzi proponendo 
l ’ a i ~ ~ ) r o \ , ~ ~ z i f ) i i ( ~  t l t3l  d iscgno t i  I lcggc Dopo aitipia discussione generale, la 
(:nmmissione inizia l ’esame tlrll’articolo 1. Inttvlocliiiscono. o l t r e  al Presi- 
tlriitc, al rclatorr ed al Sottosegretario Rertinelli, I deputati Giamtiiar- 
c?, I,ozzs Ermini ,  Delle Fave. Monclollo, Resci j ino,  IWtola, Silipo, 
Sailis. Cslosso, Creiiiaschi Carlo, l>’t-\nibrosio, Parrntc. (:onstatata l’op- 
I)ortunitA tl i i i i i  pii1 maturo ssame. sii proposta tlrll’onorevole Creniaschi 
la Coiiiinissroiic delibcra di rinv~arc l’esame ciel disegno CI i legge. 

Si procede infinr alla votazione a scrutiilio segreto. Le prolmtc c l i  lcggc 
n. 419 A n. S6G-B non sono approvate, nientrc C: apprO\ratci 1d pi’oposta- 
n. 9S9. 

LAVORI PUBBLICI (VII) 

Vcncrdi 31 marzo 1950. - Presideazci del Presidente I$ ~ S L L I ~ ~ I ~ ~ .  - 
Jnterviene 11 Sottosegretario d i  Stato per i lavori pubblici, Caniangi. 

La Coniriiissione esaniina la petiztonr 1 1 .  2 ,  CII Nicola Caruso c IZocco 
Mdrza‘no, da (:wclla (l-teggio CaLabi*ia), in cui s i  chicdc I’aii lonomia coniunale 
nonchc la costi-iizione d i  una strada di circa 12-12 cliiloiiiel 
con La slalalc 106. ltirorisce il clepittalo Gabi.ieli c intcrloqiiiscono, oltre al 
Presidcnlc c al Sotlosegibetaibio Catnaiigi, i (Icpiildti llr Caro RafTaclc, Ci- 
inenti, I P i i w o .  Di Fausto, (kirlato, 4qoro Francesco: S tiiani; Invcrnizzi 
Crabi~ielc, Hiagioiii, (;eraci, Cacciatore, Mastii-to, PC~cnti, D ’ A i i ~ i c o  r Aiiien- 
dola P l C l l ~ O .  

La Coiiiinissionc decide t i  I pvopoi’re alla C a i u c ~ ~ ~ ~  la presa in coiisidr- 
razione della petizione per l’invio al coinpctenle A4 ~nis lc i~o  clell’interno. 

TRASPORTI (VI11 ) 
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al 
27 

Si passa poi all’esanie del disegno di legge (n. 9 S 3 - ~ ) :  (( Modificazioni 
cddice postale e delle telecomunicazioni approvato con Yegio decreto 
febbraio 1936, n. ‘G45. (Elevazione del liiiiite del credito~ infruttiferb, iii- 

scritto in conto corrente postale) )), gia approvato dalla Coinmissione stessa 
nella seduta del 3 febbraio 1950 e iiioclificato dalla VI1 Commissione per- 
manente del Senato. Sulla modificazione apportata riferisce i1 Presidentc ed , 
iiiterloquiscono gli onorevoli Petrucci. Veronesi, Mazza, Firiao. Salerno ed 
Imperiale. La Commissione deciclc dl\ rinviare il seguito della discussione 
alla successiva seduta. per ascoltarc i1 Ministro delle poste e delle tcleco- 
iiiunicazi 0111. 

La Coniniissionc vota c [ u i n c ~ i  a scrutinio srgreto ed approva JI d is&no 
d i  legge 11 S30. 

b 

Venerdì 31 marzo 1950. (In s ~ d e  1egislatir;a). - Presaclenzcr clel 
Preszdentr ANGELTXI - Intervrcnc il iiiinislra della marina iiicrcantile: 
SI i1io1’11111 

La Coinmissione rinvia ad alha sccluta - adercndo alla iLiChicsta 
pcnenuta dal  Ministro rlclle poste e dellc tclccon~~iiiicazioni - i I se- 
guito della discussioiic clel cliscgiio di leggc (i1 95.3-13) (( Moclificazioni 
al  codice posta1e.e delle teiecomu~iicazioiii, approvato con rcgio dccreto 
29 rebbrato 1936. 11. 64.7 (Elq\razroiic del  liniilr clcl citedito inlrultilcro . 
inscritto i n  conto correiitc postalc)  

. Proscguc la discussionc della proposta d i  lcgge -~\ngclini ccl altri - 
(n. 1132) (1 Modifica clclla leggc S iiiarzo 1949. i i  75. recante ]iro\,vcdi- 
menti a lavorc dell’inclustr1a clcllc costruz~oni navali c dell’ariiiamcnto )I. 

passaiido all’csainc dcgli ,articoli Dopo ampia discussionef cui parteci- 
pano, ol1i.c al relalore Orlando, al Presidcnte 4ngelini ed al Ministro 
Simonini. i deputatif Serbandiiii, PertusiD, I3ucci. Caroni1,i. Salerno. .Jaco- 
poni, Mazza. Jervollno Angelo, G iulletti c Borsellino, la propostd d i  

lcgge è approvata con inodificazioni c articoli aggiuntivi 
La Coimiiissionc appro\7a aiichc tre ord 1111 de l  g i o ~ ~ n o  
Con i l  prinin. prcscntato da i  deputati Eorselliiio cd altisi. s i  

laiiiio voti perche 1 1  Ministro della marina mercantile (( presenti un * 
disegno d i  legge coli il quale ,s i  stabiliscano congrui provvedimenti 

- a tutela clegli interessi c dello sviluppo dclla inedia c piccola pesca. 
che assorhc l’enorine n m s a  dei lavoratori italiani. specialmente ineri- 
dioiiali )). 

Con 1 1  secondo. presentato pure dall’oiiorerole Borsellino c da nu-  
inerosi altri deputa1 i i  la Commissione la voti che vengano riammessi 
i 1 1  teriiiini per i1 preniio cli iiiiglioramento stabilito con i1 decreto lcgge 
10 11iarzo 1 9 3 ,  scaduti i l  1s aprile 194S, I piccoli caratisti delle bar- . 
che da pesca e da trallico Ano a 50 toniiellate di stazza lorda per i 

quali de t to  provvedimento venne emanato, c ci0 <( soprattutto per non 
pPivare detti piccoli imprenditori, che oggi s i  *trovano in notevoli con- 
dizioni di difficoltA, di uii bcncficio che e necessario, anzi indispen- 
sabile. all’andaiiieiito della loro attività lavorativa )). 
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Con il terzn ordine del giorno. infine. presentato dal deputato Giii- 
lietti. la Commissione espriiiie i l  voto che il Ministro fornluli un di- 
segno ( j i  legge lornisca alla (1 Garibalili )) iin finanziamento specialc 
e siilliciente p e r  al)proiitare alla iia\vigazioiio coiiw n a w  nmta  la (( Ago- 
stino 1:wtaiii )) t h  p e r  trasforiiiaw in motonavi I piroscafi (( Pietro Gori II 

I,a Coinniissioiw vota qaindi a scrutinio scygeto c~l xpprova la pro- 
(( Giuseppe Mazzini I). 

pc1sta (li legge l i .  1132. 

GIUNTA PER r TRATTATI DI COMMERCIO 
E LA LEGISTAZIONE T)OGANAI,E 

Veiierdì 31 iiiarzo 1950 (In sede legislativa). - Preszdenzcc del 
Vicepresidente  TOSI - Intervengono i1 Ministro dellc finanze, Vanoni e i1 
Sot tosrgretario d i Stato per 11 commercio con l’estero, Clerici. 

L a  (:oniinissionc discute cd approva i1 disegno di leggc :n. 1115). (( Pro- 
roga a l  30 giugno 1950 della valiclitA della leggc 12 o t l o b i t  1949, n. 7 2 2 ,  
relativa alla importazione, in esenzione da dazio doganalc e da diritto ( l i  

licenza, (li legno coiiiune rozzo destinato alla Jabbric+zione d i  pasta (1; 
legno meccanica c ’chimica (cellulosa) )), approvato dalla V Conimissione pei’- 
iiianriite del Senato. I- l i ler iscc l’onorevole Vicentini c iiitcrloc[iiiscoiio i l  

clcpulato Montini o il Ministro Vanoni 
Sul discgno d i  legge (n. 804): (( Nuovt! concessioni i n  materia d i  iiiipor- 

lazionc ccl esporlazionc l e  iporanra (quarto provvedinicnto) )), la cui  d i -  
scussionci era stata iniziat in una preccclcnlc seduta, intcrloquiscono 11 

relalow Montini, il Ministro Vanoni cd i l  clcputato Capua il quale si 
dichiara contrario all’inclusionc delle niorchic Ira le nicrci per cui  e pro- 
rogat a la valid i 18 tl e I le conccss ioii i di i in p or t az i onc t c in poisan ca, aiIeriii and ( ) 
che ci6 clanneggia l’economia meridionale. 11 d isegiio d i  lc’gge e approvato 
n e l  testo proposto dal Go17erno. 

Sul disegno di  legge (n. 899): (( Franchigia tloganale pci. talune impor- 
tazioni di prodotti agricoli cdettuatc negli aiiiii 1042-45 )), approvato dal 
Senato, rilerisce i1 Prcsidcnte c interloquiscono 11 deputato Nenni Pic- 
tro c i1 Ministro Vanoni. 

I,a Comniissione vota quindi ed approva a scrutinio segreto i tre tlisc- 
gni di legge esaminati. 

COMMISSIONE SPECIALE DISEGNI DI LEGGE PER 
OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 

Venerdì 31 marzo 1950. - Preszrlenzci del Persidente Scoca. - In- 
tervengono I Ministri Segni e Canipilli. 

Si prosegue l’rsaine del disegno di legge (n 1170): (I Istituzione della 
Cassa per opere straordinaric di pubblico interesse nell’ Italm niendionale 
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{Cassa per il Slezzogiorno) D. Iiiterloquiscoiio, oltre al Presidente, i deputati 
Di Vittorio, Carcaterra e Alicata. 

Il Ministro Caiiipilli coiiiuiiica quale sia la ripartizione dei 100 iiiiliardi 
(li cui al disegno di legge in esame, mentre il Ministro dell’agricoltura e 
delle loreste, Segni da  chia1,imeiiti circa l’effettuazione della riforma ion- 
tliaria nel llezzogioimo e la presumibile spesa occorrente per attuarla. 

I1 seguito clella- discussione e rinviato ad altra seduta. 

COMMISSIOA7E SPECIALE 
PER 1.A RATIFICA DI DECRETI LEGISLATlVl 

Venerdì 31 marzo 1950 ( h a  sede LegMativa). - Pmsideiazn del Pre- 
’ cleiite RESTA. - Interveiigoiio l’Alto CoiimiissaPio per l’igiene e la saiiita 

pubblica, Cotellessa, e i Sottosegretari: ai lavori pubblici: Camaiigi: all’in- 
dustria e coiiimercio, .Di GiOT~aJilii, e all’agrìcolLura. e f’ores te, Canevari. 

La Commissione cliscute sulla ratifica del decreto legislativo 12 marzo 
.I 94s; li. SOd., concernente le nornie di attuazione per il ripristino del Corpo 
lorestale dello Stato (520-40). IL relatore Fabria1i.i sottolinea che il personale 
tlel corpo Lorestale clello Stato i?. in alcuni articoli consiclerato per2oiiale 
civile ed in altri personale mili l a e  e ritiene iiecessario assiiiiilare tale perso- 
nale a ytiello c l i  pu1~1~1ica siciirezza, proponendo a tale scopo uiia modifica 
iill’articolo S e la soppressione degli articoli 10, 11, 14 e 25 del decreto legi- 
.slativo. 

11 cleputato Samsone si dichiara contrario alle proposte del relatore 
c, chiede il riiivio della cliscussione per un esame più approfondito. 

La Commissione: dopo iiiterveiiti del Sol;.tosegre.lari‘o Canevari e d e i  
deputato Bima, approva la. pi:oposta di rinvio. 

La Coiimiissioiie delibera poi la ratifica clel clecreto legislativo 9 iiiarzo 
194S, 1-1. 2 G G ,  coiiceriieiite classificazio.ne della scuola professioii& per la 
.ceramica di  Caltagirone in  scuola artistico-industrjale per la ceTamica 
(520-44): coli alcune iiiod ifiche proposte .dal relatore Turiiaturi: per .le 
quali il Sottosegretario 13i Giovanni si dichiara lavorevole. 

Si esaiiiiiia successivamente per la ratifica il decreto legislativo Ti maggio 
iS4S: n. 545: concemelite norme per l’esercizio delle Parmacie da pai’te dei 
congiunti di caduti’ in guerra e liella lotta cli liberazione o per cause dipeii- 
cleiili clalla guerra (520-41). I1 relatore Bima illustra alcune nioclificlie da lui 
proposte agli articoli 1 e 3. Su richiesta dell’Alto Coiiiiiiissario Cotellessa, la 
rliscussiorie e rinviata ad altra seduta. 

T1 disegno rli legge 11. 520-44 i? infine votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 
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